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La stima dei bilanci idrici per i corpi idrici 
superficiali e sotterranei rappresenta uno 
strumento analitico in grado di determina-
re la disponibilità delle risorse idriche, al 
netto delle risorse necessarie alla conser-
vazione degli ecosistemi acquatici, e del-
la compatibilità con gli usi antropici delle 
acque. Consente inoltre l’analisi e la com-
prensione delle interazioni delle disponibi-
lità con lo stato di qualità dei corpi idrici e 
lo sviluppo di scenari di gestione delle ri-
sorse idriche compatibili con la tutela qua-
litativa e quantitativa del corso d’acqua.
Il progetto che viene descritto in questo ar-
ticolo nasce dalla collaborazione tra l’Au-
torità di Bacino del Fiume Adige ed il CU-
DAM ed ha lo scopo di fornire uno strumen-
to che offrirà il quadro delle disponibilità e 
degli utilizzi di risorsa idrica a scala di inte-
ro bacino dell’Adige e che potrà essere uti-
lizzato per prevenire sia situazioni di criti-
cità che di normale gestione.
Il bilancio idrico rappresenta una compo-
nente fondamentale del modello quantita-
tivo di bacino (o di sottobacino) destinato 
alla rappresentazione in continuo della di-
namica idrologica ed idrogeologica, non le-
gata solamente agli eventi di piena; costi-
tuisce inoltre la base per il successivo stu-
dio dei fenomeni di trasporto e trasforma-
zione delle sostanze inquinanti nel suolo e 
nei corpi idrici. Nello specifico del presente 
progetto, il bilancio idrico è finalizzato ad 
individuare la frequenza e durata di situa-
zioni critiche legate a particolari eventi di 
magra. Il bilancio idrico, riferito al periodo 
di tempo assegnato e ad un prefissato ba-
cino idrografico, è espresso dall’equazione 
di conservazione della massa d’acqua circo-
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lante nel bacino, comprendente il bilancio 
tra precipitazioni, in forma nevosa e liqui-
da, la generazione dei deflussi nei versanti 
e la loro successiva propagazione nella rete 
idrica e l’evapotraspirazione dalle superfici 
liquide, dai suoli e dalle piante, e le utiliz-
zazioni varie.
Il territorio compreso nel bacino del fiu-
me Adige, come la maggior parte dei fiu-
mi al mondo, comprende un insieme molto 
complesso di infrastrutture ed utilizzazione 
delle acque che non possono essere trascu-
rate nella formulazione di un bilancio cor-
retto: nella parte montana si crea il deflus-
so e sono localizzati i grandi bacini di accu-
mulo, la parte valliva è invece interessata 
dalle grandi derivazioni ad uso irriguo e po-
tabile, mentre nella parte centrale si loca-
lizzano alcuni grandi impianti idroelettrici 
ad acqua fluente. 
Il primo passo per la predisposizione del bi-
lancio idrico è la costruzione di un “databa-
se” georeferenziato, in cui ad ogni ogget-
to sono associate le sue reali posizioni nel 
territorio, che sia in grado di contenere in 
maniera strutturata le informazioni geome-
triche del bacino e della rete idrografica, 
le informazioni dei deflussi naturali, la co-
noscenza delle opere idriche di derivazione 
e di utilizzazione. Naturalmente l’acquisi-
zione di tutti questi dati presuppone una 
collaborazione dei diversi Enti che agiscono 
sul territorio dello stesso bacino; tra l’altro 
si deve considerare che le Province di Bol-
zano e Trento hanno competenza in mate-
ria di gestione delle risorse idriche ai sensi 
del Decreto 463/1999. 
Dal punto di vista della strutturazione in-
formatica, oltre al database, il progetto 
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prevede di integrare gli strumenti di inter-
rogazione e di analisi statistica del databa-
se medesimo, tali da poter operare in modo 
flessibile sui dati disponibili, con i modelli 
per la simulazione dei processi idrologici, 
dei serbatoi e delle derivazioni. 
Mentre gli strumenti di interrogazione del 
database richiedono la valutazione degli 
scenari da parte di esperti, i modelli con-
sentono la proiezione e il controllo, in tem-
po reale del bilancio idrico. 
Altro elemento del progetto sono gli stru-
menti di visualizzazione georeferenziata 
dei dati e dei risultati dei modelli basata 
sull’architettura del sistema informativo 
territoriale JGrass (www.jgrass.org). 
Il sistema si basa su protocolli e procedure 
riconosciute come standard internazionali 
(OPENMI e CUAHSI) e sui quali la comunità 
scientifica ha investito, al fine di poter uti-
lizzare con minimo sforzo, sia nel corso del 
presente progetto, ma anche nello svilup-
po successivo, nuovi strumenti di modelli-
stica e di analisi posti in opera dall’intera 
comunità e dal CUDAM medesimo. Si tratta 
anche di una architettura aperta e flessibi-
le e basata su tecnologie non proprietarie, 
ed anzi Open Source, generalmente secon-
do la licenza GPL. A partire dalla scelta del 
database, POSTGRESQL/Postgis, ai tools di 
visualizzazione, basati su JGrass. 
Nelle prime fasi del progetto, in cui la par-
te di modellistica più completa non è anco-
ra calibrata ed il database è parzialmente 
popolato, si è prevista la costruzione di un 
bilancio idrico di “prima approssimazione”, 

in cui viene presentato uno schema della 
situazione esistente, e viene evidenziata 
l’eventuale carenza di dati o necessità di 
approfondire ulteriormente alcune analisi.
Il bilancio idrico di prima approssimazio-
ne prevede la schematizzazione della rete 
idrografica principale, in cui si inseriscono 
i principali affluenti, i canali artificiali, le 
derivazioni dal fiume ad uso antropico e le 
diverse stazioni di misura; prevede inoltre 
l’analisi statistica dei dati storici monitora-
ti dalle stazioni di misura. 
Questo bilancio già consente, con l’ausilio 
dei dati al presente pubblicamente disponi-
bili, di individuare le situazioni di carenza 
idrica per alcuni punti dell’asta del fiume 
Adige e fare alcune osservazioni sul fattore 
di rischio ad esse collegato.
L’obiettivo del progetto è, tuttavia, di po-
ter approntare, almeno in forma di proto-
tipo, un bilancio idrico di seconda appros-
simazione e calibrato su alcuni piccoli sot-
tobacini del fiume. Questo bilancio idrico 
dipenderà dall’integrazione del databa-
se strutturato in POSTGRES con varie com-
binazioni dei modelli idrologici, a seconda 
dei casi d’uso individuati dagli utenti fina-
li. Dal punto di vista funzionale questo si-
stema costituirà uno strumento di pianifi-
cazione di gestione delle risorse idriche in 
tempo reale.
Benché non “personalizzato” per questo fi-
ne il sistema finale potrà includere anche i 
modelli sviluppati dal CUDAM per la previ-
sione delle piene, per l’evoluzione del man-
to nevoso e per il trasporto di sedimento. 

Fig. 1 – Schema del ciclo idrologico.
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D.M. 28 luglio 2004 Linee guida per la 
predisposizione del bilancio idrico di 
bacino, comprensive dei criteri per il 
censimento delle utilizzazioni in atto e 
per la definizione del mini deflusso vi-
tale, di cui all’articolo 22, comma 4, 
del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152.


